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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza Un’opportunità irripetibile (n. 2004)
Un’opportunità irripetibile
Tahara abita con la sua famiglia a Glasgow (Scozia). Felice, ma al tempo stesso timorosa,  comunica di aver vinto una borsa di studio all’università di Edimburgo.

Tahara- Papà, papà…

Papà- Scusa, che c’è?

Tahara- Oggi ho avuto una notizia fantastica: ho vinto una borsa di studio all’università di Edimburgo. Guarda, papà. Ci sono solo venti posti per tutti gli studenti.

Papà- Aspetta un momento, ma che significa? Perché Edimburgo?

Tahara- Perché il corso che voglio fare è ad Edimburgo.

Papà- Senti tesoro, ci sono quattro università in questa benedetta città. Che cosa dirà la comunità?

Tahara- È un’ottima università e quello è l’unico corso che voglio fare.

Papà- Tua sorella è andata all’università di Glasgow e anche tuo fratello è andato all’università di Glasgow, non sono abbastanza bravi per te?

Tahara- Papà non dico questo.

Papà- Qui dice che sei andata a fare un colloquio.

Tahara- Sì.

Papà- Però non ce l’hai chiesto, non hai mai parlato con noi per avere il permesso di andare a fare un colloquio.

Tahara- Ma capisci è un’opportunità irripetibile per una ragazza della mia età, è importante!

Papà- Sei stata capace di andare a fare un colloquio senza consultare la tua famiglia! Cosa saresti capace di combinare là?

Sorella- Non potresti fare avanti e indietro e frequentare a distanza?

Tahara- E che senso ha? A quel punto tanto vale rimanere a Glasgow, la cosa importante è...

Papà- Ma cos’è più importante per te? L’università o il fatto di stare lontano da casa?

Fratello- Ci sono tante università anche a Glasgow.

Sorella- Tahara perché non vuoi fare avanti e indietro?

Tahara- Ma come ti viene in mente? Io non voglio, non sarebbe giusto, mi lascerei sfuggire una vita completamente diversa, non voglio che questo accada! Perché voi vi siete sposati e avete fatto dei figli qui? Che senso aveva fare dei figli qui? Noi siamo occidentali, mi dispiace ma noi non veniamo dal Pakistan.

Papà- Senti non cambiare argomento.Tu studierai qui a Glasgow.

Tahara- Non sto cambiando argomento.

Papà- Tu non ti muovi!

Tahara- Cazzo, lasciami almeno spiegare!

Papà- E non mi parlare così! Chiaro? Guarda qua! (Strappa la lettera della borsa di studio) Quando è troppo, è troppo! 

È per questo che ti abbiamo mandato a scuola? Per arrivare a questo? 

Tu non vai da nessuna parte. Punto e basta!

Capitolo/i N.1

Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 1
Titolo del/dei film 

UN BACIO APPASSIONATO 

(UN BACIO APPASSIONATO (00.51.37- 00.54.04)
(Ae Fond Kiss, Gran Bretagna 2004, col, 103’) di Ken Loach 

Data della visione NOVEMBRE 2008

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  Avrei voluto aprire una pasticceria (n. 2007)

Avrei voluto aprire una pasticceria

Giovanna, la protagonista, cucina alcune torte e parla delle sue aspirazioni lavorative.

Giovanna- Non sono per noi...le vendo...

Simone- Fa la pasticciera?

Giovanna- Tanto per arrotondare…due volte a settimana le faccio per il pub di una mia amica...

Però mi sarebbe piaciuto! Avrei voluto aprire una pasticceria.

Simone- E perché non l’ha fatto?

Giovanna- Per i soldi…

Simone- Può cercare lavoro in una pasticceria…se le piace tanto…

Giovanna- Sì. Oddio...a ventinove anni mi metto a lavorare come apprendista, con due figli a carico e un marito che si fa licenziare in continuazione!

Capitolo/i N. 1
Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 4
Titolo del/dei film LA FINESTRA DI FRONTE

LA FINESTRA DI FRONTE (00.23.03-00.24.14)

(Italia/Gran Bretagna/Turchia/Portogallo 2003, col, 105’) di Ferzan Ozpetek 

Data della visione NOVEMBRE 2008

3° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  Dal sogno alla realtà (n. 2008)

Helen, la protagonista, ha richiesto un prestito per aprire un ufficio di pubbliche relazioni.

Ricevuta la lettera di conferma, ristruttura lo spazio e avvia l’attività.

Sequenza senza dialogo.

Capitolo/i N. 1
Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 5
Titolo del/dei film SLIDING DOORS

SLIDING DOORS (00.26.33-00.26.50)

(Sliding doors, Gran Bretagna 1998, col, 110’) di Peter Howitt

Data della visione NOVEMBRE 2008

4° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e   Il colloquio di lavoro (n. 2020)

Paul e Mick, disoccupati, affrontano un colloquio per ricollocarsi sul mercato del lavoro.

(Primo colloquio)

Impiegata- Quindi nell’eventualità di una chiamata festiva lei sarebbe disponibile?
Mick- Nessun problema, ho sempre fatto i turni, anche in ferrovia, finché ce li hanno fatti fare...

Impiegata- Benissimo…questo è un dato da mettere in evidenza nella sua scheda.

Mick- E a parte la paga base?

Impiegata- Scusi, non capisco. Che vuole dire?

Mick- Cosa si prende oltre la paga? Non so ferie pagate, indennità di trasferta, rimborso, abiti da lavoro.

Impiegata- Ci sarà un contratto che stabilisce il salario e le ore di lavoro…quando troveremo il lavoro per lei...ma non c’è altro, ferie pagate niente e gli abiti da lavoro dovrà metterceli lei...

Mick- Cassa malattie?

Impiegata- No, anche in questo caso se non può lavorare, non percepirà il salario, è opportuno chiarirlo. Lo stesso vale se lei va in ferie, a noi risulta indisponibile...

Mick- Sì…

Impiegata- Pertanto non viene pagato...

Mick- Capito...

Impiegata- Dunque ha con sé la carta sicurezza ferroviaria…o anche la tessera prevenzione infortuni?

Mick- Sì…avete in piedi parecchie cose insomma…

Impiegata- Sì, sì…stia tranquillo...(le dà le carte) grazie. È tifoso del Wesley?

Mick- Sì...

Impiegata- Non lo userò contro di lei….

Mick- Allora questa è la csf e questa è l’anti-infortuni.

Capitolo/i N. 3
Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 3
Titolo del/dei film POUL, MICK E GLI ALTRI

. PAUL MICK E GLI ALTRI 

(The navigators, Gran Bretagna/Rft/Spagna 2001, col, 92’) di Ken Loach

Data della visione NOVEMBRE 2008

5° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e   L’arte di arrangiarsi (2059)

Gli emigranti, lasciata la propria terra, cercano di sopravvivere nelle grandi città, facendo lavori di ogni genere.

Voce fuori campo- A Roma , il mercato di Porta Portese, raccoglie ogni domenica una quantità di immigrati, che applicano l’antica e umiliante arte dell’arrangiarsi. La mancanza di un lavoro stabile, di una casa, dell’equilibrio morale di una vita ordinata costringe questa gente ai mille mestieri, ai piccoli innumerevoli traffici dettati dalla miseria.

Nella folla che popola le città di oggi si nota la persona non amalgamata accanto al cittadino di vecchia nascita. Si osservano gli antichi vestiti e gli antichi mestieri sopravvissuti nel seno di una nuova società che a poco a poco livella tutti al suo costume e alle sue leggi.

Capitolo/i N. 8
Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 1
Titolo del/dei film POVERI NOI

POVERI NOI (00.39.30-00.39.59) 
(Italia 1999, b/n, 50’) di Gianni Amelio

Data della visione NOVEMBRE 2008

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Abbiamo cercato di stimolare una riflessione sul mondo del lavoro soffermandoci soprattutto su 3 momenti cruciali: progettualità, colloquio, precarietà. Abbiamo cercato di portare i ragazzi a valutare l’importanza della scuola per  acquisire competenze (specifiche/alto livello) per rendersi più spendibili nella costruzione del tuo progetto di vita.

Abbiamo, inoltre, cercato di far loro valutare  il ruolo della flessibilità e della capacità di mettersi in discussione nel percorso verso la costruzione del proprio progetto di vita. Una considerazione: una volta individuati i propri limiti (passo non sempre immediato per gli adolescenti) cosa fare per il superamento e come?

Abbiamo, infine, analizzato il colloquio come punto di partenza  non come punto di arrivo nella costruzione del proprio  progetto di vita.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Ho coinvolto due docenti per classe (italiano/informatica e italiano/grafica) e due operatori della Coop Grado 16. Dopo diversi incontri in equipe per confrontarci su come realizzare il percorso abbiamo stabilito i giorni in cui ci saremmo incontrati con i ragazzi (ogni martedì mattina due ore in una classe e due nell’altra). Ho chiesto alla Coop Grado 16 di metterci a disposizione sia le videocamere che gli operatori durante tutti gli incontri e per la realizzazione del cortometraggio che avverrà il 17/24/31 marzo 2009 e relativo montaggio anche del backstage.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Abbiamo cominciato con un’introduzione sul mondo del lavoro (questo anno i ragazzi andranno in stage presso le aziende) cercando di far rientrare il progetto in un percorso più ampio.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

La visione è stata, per quasi tutte le sequenze, con audio e video a parte POVERI NOI che è stata sentita senza video prima e vista con video e audio poi.

La visione è stata collettiva per tutto il gruppo classe anche se successivamente sono stati divisi in gruppo per la realizzazione delle storie.

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

Nonostante i numerosi alunni stranieri non ci sono stati problemi di comprensione e il gruppo si è concentrato bene sul focus individuato. Sono stati mediamente interattivi, almeno dopo un momento di “vergogna” iniziale dovuta alle telecamere. In generale è emersa per tutti la fondamentale importanza del “lavoro sicuro”, dignitoso e ben remunerato. In alcuni momenti della riflessione sono emersi forti moralismi su taluni lavori o atteggiamenti sul luogo di lavoro ( relazioni sul luogo di lavoro per fare carriera, abbigliamento troppo seduttivo sul luogo di lavoro, ecc) questo ci ha fatto capire che i nostri adolescenti ci osservano  più di quanto non pensiamo e ci “giudicano”. Questo atteggiamento è più forte nei ragazzi italiani meno negli stranieri.

Le ragazze si sono dimostrate più disponibili alla messa in discussione, più disposte ad aprirsi e più concentrate. I ragazzi inizialmente tendevano a sminuire il lavoro. Interessante, però, la capacità di alcune compagne di coinvolgere i maschi nel progetto rendendoli più attivi e costruttivi.

Ultima considerazione: in alcune occasioni alcuni ragazzi, in un momento di particolare nervosismo, sono stati piuttosto difficili da gestire ma l’intervento dell’operatore della Coop Grado 16 con un ruolo esterno alla scuola è stato molto più utile che non quello di noi insegnanti.

2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

Dopo aver terminato il percorso di visione e discussione abbiamo provato a simulare un colloquio di lavoro ma la finzione non ha portato grandi risultati. Per cercare di far loro vivere un’esperienza più simile alla realtà abbiamo deciso di rivolgerci in Camera del lavoro. L’appuntamento è ancora da definirsi. Comunque entro marzo.

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

La classe ha lavorato insieme per le fasi di visione e discussione per poi lavorare in piccoli gruppi per scrivere le storie che origineranno la trama del cortometraggio.

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come?

· Sono stati stimolati i ragazzi a scrivere una storia che avesse come filo conduttore il lavoro visto sotto gli aspetti analizzati (progetto di vita, il colloquio, la precarietà)

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

Tutto il percorso è stato videoregistrato. La videocamera è stata un compagna eccellente. I ragazzi non hanno fornito materiali particolari. Abbiamo ragionato partendo dalla scelta del genere: il comico. Lo spunto sul genere è stato un articolo del corriere della sera (da allegare).

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	Dopo la riflessione sulle sequenze abbiamo dato ai ragazzi il compito di scrivere una storia coerente ai temi analizzati



	Attività
	Calendario incontri:

10 novembre incontro con docenti e operatori

19 novembre presentazione percorso nelle classi (ore 10 -14 )

20-30 novembre in questo periodo verranno visti i film  prescelti nelle due classi e somministrazione schede emotive

1 dicembre ore 14.30 incontro per preparare la discussione 

3 dicembre ore (10-12 servizi imprese) (12 1-4 grafici) discussione di approfondimento con sequenze film sui temi prescelti 

10 dicembre ore (10-12 servizi imprese) (12 -14 grafici) approfondimento con sequenze film sui temi prescelti 

15 dicembre ore 14.30 impostazione soggetto cinematografico e per preparare la sceneggiatura

17 marzo 2009 ore (10-12 servizi imprese) (12 -14 grafici), condivisione sceneggiatura con le classi, rilettura dei tesi già scritti da loro e confronto con testo finale. Inizio girato

24 marzo girato

31 marzo girato

· Confronto e discussione con le diverse risorse coinvolte nel percorso. Verifica delle attività pregresse svolte dai docenti con la classe e del cammino che il gruppo classe aveva o stava già facendo attraverso la visione di film. Presentazione della sperimentazione;

· Realizzazione mappe concettuali di partenza e scelta insieme al gruppo di lavoro del capitolo e delle sequenze da utilizzare/analizzare;

· Presentazione della sperimentazione  alla classe;

· Messa a punto della parte tecnica che prevedeva: un operatore video sempre presente in classe, un pc  portatile e un video proiettore per la visione delle sequenze;

· Utilizzo della video camera e possibilità creative dello strumento video, analisi dei generi (comico, horror, sentimentale…);

· Discussione ( video registrata) su un film che i docenti avevano fatto vedere pochi giorni prima ma che non rientra nei film del cofanetto (ha dato però lo spunto per ragionare sul lavoro, in particolare sulla precarietà, e mi ha permesso di avviare la sperimentazione);

· Visione delle sequenze e discussione sulle tematiche emerse;

· Revisione delle mappe concettuali di partenza in virtù dei nuovi spunti emersi dalle discussioni e dalle riflessioni dei ragazzi;

· Lettura delle trascrizioni;

· Individuazione del genere sul quale lavorare per esprimere attraverso la realizzazione di un cortometraggio le riflessioni, considerazioni, perplessità emerse dal percorso;

· Scrittura da parte dei ragazzi delle trame del cortometraggio da realizzare;

· Analisi delle diverse trame e creazione di una storia unica;

· Realizzazione del cortometraggio (17-24-31 marzo);

· Visita alla Camera del lavoro di Milano per un incontro con esperti di orientamento-lavoro per sperimentare nella realtà il percorso fatto durante la sperimentazione;

· Visione del cortometraggio e analisi del linguaggio cinematografico;

· Rilettura delle storie di partenza;

· Analisi del percorso fatto insieme.



	Modalità
	Testi scritti



	Materiali/strumenti
	Video, articoli di giornale, contatti con Camera del Lavoro



	Feedback
	Abbiamo rilevato un interesse e una partecipazione crescente da parte del gruppo classe 

L’intervento di alcune ragazze in grado di coinvolgere anche i maschi più restii è stato estremamente positivo

Ho notato che l’intervento dell’operatore della Coop Grado 16 in alcune occasioni è stato determinante e più incisivo di quello degli insegnanti curricolari.

Cresce l’attenzione dei ragazzi verso il mondo del lavoro reale tanto da decidere di andare in Camera del Lavoro prima del loro inserimento in stage.



	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	Realizzazione del corto metraggio




.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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